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PBH GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA 

I 

VESCOVO DI MONDOVÌ E CONTE 

PRELATO DOMESTICO DI S. S. GREGORIO XVI 
ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
ABATE COMMENDATARIO PERPETUO DI S. DALMAZZO 

Al dilettissimo Popolo della Città e Diocesi, 
divozione verso Maria SS. e zelo per Santa Madre Chiesa. 

Nello scorso anno Noi v’ eccitavamo, Ven. Fr. e Figli C., a con- 
sacrare a Maria SS. tutto intiero il mese di Maggio mercè di par- 
ticolari ossequi! da porgersi a Lei , e questo eccitamento voi accoglie- 
ste con tale trasporto che Noi n’avemmo una consolazione sì gran- 
de da non aver proprio termini sufficienti a spiegarvela. Nella no- 
stra Cattedrale poco meno di trenta furono gli oratori della citti 
che nel corso del mese sacro a Maria presentarono a Lei il loro 
omaggio, enei sottoposti piani i laboriosi e ben degni Figli dell’a- 
mabilissimo s. Filippo Neri promossero essi pure, coll’ ajuto di 
altri pii sacerdoti , la suggerita divozione verso la gran Vergine Ma- 
dre; ogni classe di cittadini poi accorrendo con edificantissima fre- 
quenza ai quotidiani religiosi esercizi , corrispose perfettamente alle 
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nostre aspettazioni. Nb minora fu lo zelo spiegato dai Signori Par- 
rochi,nb fu meno edificante la pia emulazione suscitatasi nelle varie 
popolazioni della Diocesi per onorare la nostra Regina Maria, poi- 
ché altri fra gli amatissimi nostri compastori Ci scrivevano che i 
loro parrocchiani con trasporto veramente consolante accorrevano 
alle funzioni del mese Mariano , dove suU’albeggiare del giorno con 
' sacriBzio del sonno interrotto , dove al tramontare del sole mal- 
grado la stanchezza delle diurne fatiche, dove pettino con inco- 
modo di lungo e disastroso cammino ; altri Ci assicuravano che nel 
mese di Maria eràsi accostato ai SS. Sacramenti più d'uno che 
compito ancora non avea al pasquale precetto, che molte furono 
le conversioni operate della grazia in tali giorni, molte le anime 
infervorate nel divino servizio, che in somma il mese di Maggio era 
stalo come una Missione universale in tutta la Diocesi. 

Quanta perciò sia stata la gioja da Noi provata nel sentire 
questi cosi consolanti rapporti che Ci vennero fatti da molti fra i 
nostri ferventi confratelli, beo lo poterono conoscere questi Cit- 
tadini amatissimi , lorchè neU’ ultimo giorno di tal mese aprendo il 
nostro cuore sul pergamo della nostra Cattedrale accennavamo con 
particòlar emozione dell’ anidlo quanto qui vi abbiamo narrato. 

Quindi, se cosi bene si corrispose nello scorso anno dal Clero 
e dal pojpolo alle nostre premure dirette ad accrescere la divozione 
versò Maria, Nói portiamo ferma fiducia che ancora maggiore sarà 
lo zelò che spieghcrassi al medesimo intendimento per lo Maggio 
intniineate, giacché nell’anno scorso giunse alTatto improvisa la no- 
stra Pastorale a tal effetto ed ancora bene non si sapeva come sa- 
rebbe stata accolta dalle popolazioni la proposta divota pratica; ma 
ora che tutti ne fttConO cohvenientetnente edotti , ora che se ne spe- 
rimentarono mirabili gli effetti j non abbinm Noi ragione di credere 
che raddoppiato sari» nel Cleto c nel popolo il fervore per la me- 
désima? Sì, Vcn. Fr. e F. D., cogliere noi dobbiamo con vera esul- 
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lonza dcUo spirito nostro questa lieta occasione, onde attestare a 
Maria SS. U nostra riconoscenza per le tante grazie sua naeroè ri- 
cevute nell’intiero anno che corre fra un Maggio e l’altro, e molto 
più ancora per implorare la sua assistenza nei pressanti bisogni 
nostri e della Chiesa universale. 

Questa nostra comune Madre, è vero, sperimenta gran conforto 
0 ^ vedere come oggi giorno tornano al suo seno ben molti di cor 
loro che negli scorsi secoli se n’ erano allontanati, nel raceo^t^ 
gli ubertosi frutti della grand’Opera della propagazione della Fede 
(1), nello scorgersi aperte le vie a propagare il suo Vangelo in quel 
regno che forma circa una terza parte della umana famiglia ^ ip(i 
pur troppo molle sono le persecuzioni che debbc e^ sostenere 
per parte de’suoi nemici, molte le congiure che si fanno da questi a 
suo danno. Nel Settentrione piange dessa monasterij , conventi , tem- 
pli e pii instituti a migliaja toltile e distrutti , piange più milioni 
di figli strappatile a viva forza dal seno; piange la barbarie con cui 
più centinaia di spose del Nazareno nel giro di pochi anni furono 
assoggettale a crudelissimo martirio. In Oriente deplora la ese- 
cranda sevizie con cui i Drusi del Libano favoreggiati dai Turchi 
hanno non ha guari distrutto , annientato quanto apparteneva ai 
Cattolici trucidandone ben trentamila, fra i quali più di quaranta 
sacerdoti e monaci , svenando tenere vergini e pargoletti innocenti 
nelle materne braccia, mettendo a ruba ed a fuoco più di cento 
villaggi e' quanti monasteri vi avevano: pietosi asili dalla crisUa- 
na pietà aperti a comune vantaggio (*). In Occidente ed altrove 

(*) Queste notizie sono tolte per la massima parte da un eruditÌMÌmo di- 
scorso intomoalio stato della Heligione cattolica in lotto il mondo, detto da Sua 
Eminenza il Cardinale Cadolini Anàveacovo di Ferrara al suo venerabile Clero 
nell' adunanza dei 27 dicembre 18A5, o dallo memorie di religione di Modena, 
nelle quali d' altronde con grande nostra consolazione rileviamo che la Chi^ / 
Cattolica Apostolica llomana è stata dichiarata pienamente libera nel suo 
culto nel regno di Norvegia. 
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deplora la Chiesa empie società , pessimi libri (:2) lendenii a sra- 
dicare-^ 'se fosse possibile, fino dalle fondamenta l’ edilìzio da Gesù 
Cristo fondato , contro al quale furono e saranno mai sempre inutili 
tutti gli sforzi dell’ Inferno. Perfino nell’America dall’anno 1843 
formossi un’associazione che appellossi del patto cristiano, la quale 
ha per speziale scopo di dilTondere fra gl’italiani, ed in particolare 
fra i romani, la libertà religiosa o piuttosto una pazza indifferenza 
in fatU? di religione. Quindi è che il Supremo Gerarca della Chiesa , 
l’immortale regnante Gregorio xvi, lamentando la costoro audacia 
ed empietà con una ben energica enciclica eccitava tutti i Patriar- 
chi, Primati, Arcivescovi e Vescovi dell’orbe cattoUco a vegliare 
sopra il gregge loro affidato , onde inutili abbiano a tornare i tenta- 
tivi di tale empia setta , non che della biblica Società dalla quale 
ebbe dessa come da impurissimo fonte a scaturire. — Nell’Italia fi- 
nalmente , per tacere delle sciagure a tutti note che le provengono 
dalla Spagna e da altre nazioni , quali cagioni di grande sconforto 
non debbe ella provare in veggendo come tanti de’ già beniamini 
suoi figli col piu sfrontato disprezzo de’ suoi più santi ordinamenti, 
col piu aperto attentato a’ suoi piu sacri diritti , onta fanno a quella 
fede che professano e che dovrebb’essere la loro maggior gloria ... ! 

Ahi! che debb’ella perciò dolente sciamare appiè della croce: filios 
enutrivi et exaltavi, ipsi aulem spreverunt me! 

Ora, o Cari, se tante sono le desolazioni della nostra madre 
dolcissima , della nostra infallibile maestra , della nostra augusta 
sovrana , potremo noi essere indifferenti s()ettatori di tante sue scia- 
gure, noi che ci gloriamo di essere li prediletti suoi figli, gli av- 
venturati suoi discepoli, li fedeli ed obbedienti suoi sudditi? — Ah 
se in ogni tempo di tribolazione ebbe dessa mai sempre a speri- 
mentare la efficacia della proiezione di Colei cui è dato di distrug- 
gere le eresie tutte dell’ universo , e se a questa potente avvocala 
tutti ne eccita a fare tìducialc raccorso nella precitata enciclica sua 
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il S. Pontefice Padre universale dei fedeli, non è ella giusta e do- 
verosa cosa che a Maria noi ricorriamo onde ottenere nelli mol- 
teplici e gravi bisogni della Chiesa valevole e pronto soccorso? 

A questo fine dunque consecriamo alla gran Vergine il venturo 
Maggio, ed affinchè li nostri ossequii tornino accetti ad esso Lei, 
veda ciascuno di voi di presentarsele col cuore mondo e puro , cia- 
scuno procuri di starsene lontano dal peccato e dall’occasione di 
esso, ciascuno s’impegni nell’essere esatto osservatore de’ suoi do- 
veri cristiani e sociali. Oh si, Dilettissimi, questo è il modo pih 
acconcio per recare dal canto nostro sollievo e conforto all’ afflit- 
tissima nostra madre la Chiesti , questa è la via sicura per conse- 
guire mercè l’ intercessione 'di Maria quante grazie attendiamo da 
Lei per li presenti comuni nostri bisogni. 

Voi intanto, Ven. Fratelli, leggendo questa nostra alle popola- 
zioni alla vostra cura coiuiucssc, loro inculcale di dirigere per tal 
modo le loro preghiere alla gran Vergine, onde umiliati vengano i 
nemici di s. Chiesa, sia ognora pih propagata la santa nostra fede, 
si convertano i peccatori , c non abbia mai ad avverarsi pel mal 
costume di tanti italiani la terribile minaccia: ^/u/crefur a vobis re- 
gnum Dei et dabitur genti facienli fructum cjus ... A questo inten- 
dimento leggete pur loro in altri giorni la lettera che nello scorso 
anno vi dirigevamo e con cui Ci siamo impegnati a mostrarvi quan- 
to tale divota pratica del mese di Maria debba tornare gradita alla 
gran Madre di Dio ed a noi vantaggiosa. A quella Noi ci ripor- 
tiamo per tutto ciò ancora che guarda le funzioni in tale mese 
ordinate, per le indulgenze concesse, non che per le raccoman- 
date preghiere pel Sommo Pontefice, per l’ Augustissimo nostro 
Sovrano e per tutta la Reale Famiglia; e nella fiducia che non 
dimenticherete neppure la povera nostra persona, compartiamo 
a voi ed a tutti i figli nostri amatissimi l-*' iut<^lnrHlc benedizione. 
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NOTE. 



(1) Noli’ ora decorso sessennio nell’ inghillerra , cho si ora noi secolo svi 
separata dall’ uniU cattolica, ritornarono al sono della Chiesa ben più di conto 
ragguardovolissiroo persone tra quali 35 ministri, 60 circa professori delle due 
Università dì Oxford o di Cambridge , o siamo accertati cho perfino intiero 
Parrocchie seguirono cosi eroici esempli. Pendente il medesimo tempo sonosi 
erotti in quel regno 54 nuovo chiese cattoliche, 19 conventi religiosi o 9 mo- 
nasterii di monache. 

Negli Stati Uniti di America per le recenti ullìziali investigazioni fatto 
dal Governo si è riconosciuto ascendere a non mono di tre milioni o mezzo 
i Cattolici, laddove lo procedenti statistiche ne limitavano la somma quali a 
meno, quali a poco più di un milione. 

In Ginevra dove all’ incominciare del secolo presento si noveravano 17 
soli cattolici , oggi giorno no conta la Chiesa 10, m. o (|uella Città che appellar 
si voleva la protestante Roma dovè testò consentire alla erezione di un collegio 
cattolico. 

Nell’ Oceania poi , nell’ India c nella Cina , Vescovi , Seminar] , religiose 
Corporazioni, ed uomini apostolici di pronta, invitta virtù stanno ristorando 
la Chiesa dalle perdite cho soffre tra noi, e procacciandole innumerevoli figli 
cho sono caldi imitatori di antica cristiana pietà. 

Mercè r opera dello Missioni cattoliche promosso dai colossali stabilimenti 
di Propaganda fid» in Roma e della Propagazione in Lione, si può oramai 
asserire non esservi più isola, non angolo remoto della terra, ove in qualche 
guisa la luco del Vangelo penetrata non sia. Il numero perciò dei Cattolici- 
romani si farebbe ascendere da accurato statistiche ( thè catholic magazino ) 

Europa a 114, 500 , 000 

Asia • 3, 100 , 000 

Affrica 1, 110, 000 

America 23 , 420 , 000 

Australia 15, 000 

Totale ... 142, 145 , 000 
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Ma ralcolandosi lottavia la popolazione intera dolla terra a circa 872, 000, 
000 restano fuori dell’ unico- vera Chiesa circa 729, 855, 000. Oh, vedete 
quante anime infelici pel tempo o per l’eternità! Vedete che vasto campo ai 
banditori del Vanp;elo! allo zelo di quanti amano Dio e li simili loro! Perciò 
se veramente amiamo Gesù Cristo , ed anatematizziamo chi non lo ama , se 
una scintilla di carità sentiamo per tanti milioni di nostri fratelli sepolti an- 
cora nelle tenebre e nell’ ombra dì sempiterna morto , uniamo ogni nostro 
sforzo per far sì che conoscano dessi la verità che noi conosciamo , amino quel 
Dio che noi amiamo, e fatti siiino capaci di quella felicità, alla quale noi aspi- 
riamo. Deh! si raddoppi! in noi lo zelo por la non mai abbastanza encomiata 
opera della Propagazione della fede , ed infiammati dal desiderio di veder ac- 
cresciuto il numero degli adoratori dell’ amabilissimo nostro Signore, nello 
imminente mese in ispccie ricorriamo a Maria per ottenere il segnalato fa- 
vore che il divino suo Figlio • mittat operariot in mtisem tuam. • 

(2) Infra i libri veramente esiziali alla fedo od alla cristiana morale testò 
pubblicati , sono specialmente notati dai chiarissimo signor Nottement Jl Giu- 
deo errante, ed i MUteri di Parigi scritti in lingua francese dal signor Sue. 
Il predetto scrittore ( nel suo bel libro dato non ò guari in luce a Parigi ) gli 
ha entrambi appellati tipo di sensualità c di materialismo , immonda emanaiione 
del fango brutale della nuova scuola de' Riformatori socialisti, tessuto di ca- 
lunnia, (T infamia e di svergognata disonestà, ordinato ad isvellere dai cuori 
la fede , dal tuo trono Iddio , e a contendere allo steuo Salanno il primato 
della malvagità e della bestemmia. 

Ogni Parroco pertanto cui possa nascer dubbio che nella sua Parrocchia 
abbia penetrato qualche libro di tale sorta ed in qualunque maniera dalla 
Chiesa proscrìtto, comprese le Dibbie in volgare tradotte o senza note, avvisi 
li suoi Parrocchiani dell’ obbligo gravissimo che a lui incombo di vegliare onde 
non s’ introducano libri siffatti nel gregge suo. Ricordi la censura fulminata 
dalla Chiesa contro coloro che si danno alla lettura de’ medesimi , senza la de- 
bita licenza, ed il dovere di questi stessi consegnare al Vescovo, il quale in- 
combe a chiunque voglia essere assolto al tribunale di penitenza. Dica ìnsomroa 
alle anime alla sua cura affidate quanto Noi col Principe degli Apostoli ricor- 
diamo a voi, 0 Fratelli, -instruitiper tempo state in guardia, affinchè traspor- 
"loti dall' errore degli stolti non cadiate dalla vostra fcrmexia.* Ep. 2, cap. 
3, ver. 17 , 18. 

Dove la funzione del mese Manano si fa di mattina , prima di 
chiudere la medesima, da un Sacerdote dalV altare si cantino i ff 

Ut fruclus lerrae dare, etc. 

Ut inimicos sanctac Ecclesiae humiliare, etc. 

Ut cuncto populo christiano paccm, etc. 
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Quindi si dicano le orazióni Protege, Domine, famulos tuos, de., 
ed Ecclesiae luac, quaesumus Domine, eie. 

Ove la funzione abbia luogo a sera tali preghiere si facciano 
prima che si comparta la benedizione col Fenerabilc- 

Sarà questa nostra letta al popolo da tutti li 3/."* Rcv.^‘ si- 
gnori Parrochi neW ultima domenica del corrente aprile. 

Mondovì, il 16 aprile 18i6. 

^ Fn. GIO. TOMMASO V'escovo. 

T. Placido Pozzi Segretario. 






